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L’Istituto di Geologia Ambientale e Geoingegneria del CNR ha avviato un progetto di ricerca con lo 

scopo di creare una banca dati geologico-tecnica e una classificazione geotecnica delle successioni 
plio-pleistoceniche del sottosuolo della città di Roma. 

La prima fase della ricerca ha previsto la raccolta, la revisione e l’omogeneizzazione dei dati geo-
logici e geotecnici. Ad oggi sono stati acquisiti oltre 5000 sondaggi provenienti da enti pubblici (APAT, 
Comune di Roma, Provincia di Roma) e da imprese specializzate nel settore geognostico. Questi dati 
sono stati integrati con le informazioni provenienti da tesi e pubblicazioni scientifiche.  

I dati acquisiti sono stati archiviati e organizzati in una banca dati georeferenziata, contenuta 
all’interno di un Sistema Informativo Geografico (GIS). La banca dati geotecnica  è stata strutturata 
secondo il modello Entity/Relationship. 

Di pari passo con la fase di acquisizione e informatizzazione dei dati è stata avviata la fase di re-
visione dell’assetto stratigrafico del sottosuolo di Roma, basata su criteri di tipo sia litostratigrafico, sia 
stratigrafico-fisico. Dati di superficie (sezioni stratigrafico-sedimentologiche) e di sottosuolo (sondaggi 
geognostici) sono stati integrati nella porzione sud-occidentale della Città di Roma, in un settore po-
sto in riva destra del Fiume Tevere e compreso tra l’area di Ponte Galeria a ovest e il rilievo di Monte 
Mario a nord. Le principali novità riguardano le due unità più recenti di questa successione: Sequenza 
di Monte Mario (Pleistocene inferiore) e Sequenza di Ponte Galeria (dal Pleistocene medio all’attuale) 
(Milli, 1992, 1994, 1997).  

I limiti stratigrafici della sequenza di Monte Mario, in particolare, sono stati meglio definiti in tutta 
l’area di studio. La correlazione dei sondaggi ha evidenziato l’assetto stratigrafico tipico di un ciclo 
trasgressivo-regressivo, con i caratteristici depositi di spiaggia affioranti presso Monte Mario che regi-
strano la fase regressiva, i quali passano verso mare a depositi pelitici di piattaforma, molto estesi 
lateralmente e del tutto simili a quelli della sequenza di Monte Vaticano (Piocene superiore). Questa 
somiglianza potrebbe aver indotto una non corretta attribuzione dei depositi che costituiscono il sub-
strato dell’unità deposizionale più alta e, quindi, una sottostima dell’estensione latero-verticale del 
Pleistocene inferiore. Quest’ultimo, in alcuni punti difficilmente distinguibile dal Pliocene anche dal 
punto di vista biostratigrafico (vedi Bergamin et al., 2000), mostra in altri una netta differenza rispetto 
ai depositi pliocenici, sia per la presenza tra le due unità di un contatto discordante, sia per le diffe-
renze da un punto di vista biostratigrafico (vedi dati recenti di Cosentino et al., 2004).  

Riguardo la Sequenza di Ponte Galeria la sua organizzazione interna è caratterizzata 
dall’impilamento di unità deposizionali di ordine gerarchico minore (sequenze di quarto ordine) che 
mostrano uno stacking pattern strettamente controllato dall’interazione tra tettonica di sollevamento e 
variazioni glacio-eustatiche del livello marino. La correlazione dei sondaggi e delle sezioni stratigra-
fico-sedimentologiche, infatti, ha messo in evidenza il ruolo comprimario della tettonica sin-sedimen-
taria nel controllare l’organizzazione stratigrafica e la variabilità laterale degli ambienti deposizionali. 
Gli stessi lineamenti tettonici hanno condizionato lo sviluppo e l’orientazione del reticolo idrografico 
nelle fasi evolutive più recenti di questo settore, influenzando stile e tipologia di riempimento delle in-
cisioni vallive. 

A seguito della ricostruzione del modello geologico è stata avviata la realizzazione del modello 
geotecnico, oltre che del settore sud-occidentale della città di Roma anche della porzione del territorio 
comunale che comprende i depositi olocenici del Fiume Tevere, per i quali l’organizzazione strati-
grafica è nota da lavori precedenti (Bellotti et al., 1994, 1995).  

Le informazioni stratigrafiche desunte dalla revisione della stratigrafia sono state in parte elaborate 
utilizzando software di modellazione tridimensionale. Un test di ricostruzione tridimensionale del 
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sottosuolo è stato eseguito nell’area di Piazza Indipendenza tramite il software EarthVision della 
Dynamic Graphics Inc. Il test ha consentito di verificare la fattibilità della procedura, peraltro già com-
provata da precedenti esperienze, che in seguito sarà applicata anche alla modellazione delle infor-
mazioni geotecniche. 
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